
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  30 del Registro
COPIA

Oggetto:  APPROVAZIONE  ASSESTAMENTO  GENERALE  E  SALVAGUARDIA 
EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2018/2020(ART.175 COMMA8 E ART.193 
DEL D.LGS.N.RO 267/2000

L'anno duemiladiciotto, il giorno sette del mese di agosto   , alle ore 17:15, nella sala delle adunanze del 
Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica ed in Prima convocazione,  
nelle persone dei sigg.

N. COGNOME E NOME P A

1
NESCA Carlo X

2
ERCOLANI Antonio X

3
PROTOPAPA Ilaria X

4
PETRACCA Pier Anna X

5
SPAGNOLO Chiara X

6
SERGI Vito Giuseppe X

7
MONTEDURO Riccardo X

N. COGNOME E NOME P A

8 CIARDO Massimo X

9 COPPOLA Raffaella X

10 BIASCO Antonio X

11 MELCARNE Marino X

12 RIZZO Raffaele X

13 CIARDO Francesco X

Presenti: 10 Assenti: 3
Partecipa il Segretario Generale  Dr. Lorenzo LEO.
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
l'argomento in oggetto.

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267

REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Addì: 25/07/2018

Il Responsabile di Posizione
 DR.SSA MARIA ANTONIETTA SERRAVEZZA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Addì: 25/07/2018

Il Responsabile di Ragioneria
 Dr.ssa Maria Antonietta Serravezza



OGGETTO:  APPROVAZIONE ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA EQUILIBRI 
DI BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2018/2020 (ART. 175 COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N.RO 
267/2000).  

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole:
- il responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica (art. 49, c. 1 del T.U.  n. 

267/2000 e successive modificazioni);
- il responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. n.  

267/2000 e successive modificazioni).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preliminarmente il Sindaco/Presidente introduce il punto all’ordine del giorno per poi passare la parola al 
Consigliere Comunale Petracca Piera Anna che relaziona la proposta di deliberazione.

Successivamente il Sindaco/Presidente apre la discussione sul presente punto all’ordine del giorno.
Di  seguito si  riportano sinteticamente  gli  interventi  dei  consiglieri  comunali  che  hanno partecipato alla  
discussione.

PETRACCA  PIERA  ANNA (PAP) La  consigliera  illustra  la  proposta  di  deliberazione  delineando  il 
quadro normativo di riferimento. Relaziona sul procedimento seguito dalla Responsabile dei Servizi 
Finanziari diretto alla verifica del permanere gli equilibri di bilancio. Infine espone al Consiglio i dati di 
bilancio e le principali variazioni in entrata e in uscita allo stesso apportate.

CIARDO  FRANCESCO  (FC) Il  consigliere  chiede  chiarimenti  circa  la  ripartizione  dell’avanzo  di 
amministrazione nei diversi  fondi  di cui è composto,  sull'adeguamento del  fondo crediti  di  dubbia 
esigibilità e su alcune variazioni apportate al bilancio di previsione.
  
PAP La consigliera fornisce i dovuti chiarimenti.

RIZZO RAFFAELE (RR) Il consigliere chiede chiarimenti circa il contributo compensativo Tasi e circa 
l’entità del fondo crediti di dubbia esigibilità.

PAP La consigliera fornisce i dovuti chiarimenti. 

SINDACO Chiarisce  in  particolare  le  modalità  di  calcolo  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità, 
specificando  che  è  la  stessa  norma  a  prevedere  percentuali  di  accantonamento  anno  per  anno 
crescenti. 

Successivamente si riporta il contenuto della deliberazione. 

Richiamate:
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14. in data 29 marzo 2018   , esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018/2020
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 29 marzo 2018   in data, esecutiva ai sensi di  

legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2018/2020;

Richiamata  altresì  la  seguente  deliberazione   con  cui  sono  state  apportate  variazioni  al  bilancio  di 
previsione:

 deliberazione della Giunta Comunale N.96 DEL 19/6/18 adottata in via d’urgenza con i poteri del 
consiglio  ai  sensi  dell’art.  175,  comma  4,  del  Tuel,  ad  oggetto:  “Oggetto:  VARIAZIONE 
D'URGENZA  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2018  MEDIANTE 
APPLICAZIONE  DELL'AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE  2017  E  UTILIZZO  SOMME 
ACCANTONATE 2018, e ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. in data 17/7/18.;



Visto  l’art.  175,  comma  8,  del  d.Lgs.  n.  167/2000,  il  quale  prevede  che  “Mediante  la  variazione  di  
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua  
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva  
cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Con periodicità stabilita dal  
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno,  
l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in  
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano  
prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di  
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato  
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011,  
il  quale  prevede tra  gli  atti  di  programmazione “lo schema di  delibera di  assestamento del  bilancio,  il  
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni  
anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 
bilancio;

Vista la nota prot. n. 3910 data 29-6-18, con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di: 
 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;
 segnalare  l’eventuale  presenza  di  debiti  fuori  bilancio  per  i  quali  dovranno  essere  adottati  i  

provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla  copertura  delle  relative 
spese;

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 
necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

Tenuto  conto  che  con  note  i  vari  responsabili di  servizio  hanno  riscontrato,  per  quanto  di  rispettiva 
competenza:

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
 l’assenza  di  debiti  fuori  bilancio ad  eccezione  del  responsabile  settore  Affari  generali  che  ha 

evidenziato l’esistenza di debiti fuori bilancio per un importo di €. 29.020,48;
 l’andamento dei lavori pubblici ;;
 la necessità di apportare variazioni alle previsioni di bilancio al fine di adeguare gli stanziamenti  

all’andamento della gestione;

Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la  
costituzione  delle  quote  vincolate,  accantonate,  destinate  del  risultato  di  amministrazione  e  disciplina  i 
relativi utilizzi;
Preso  atto  che  il  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2017  è  stato  approvato  con  deliberazione  di  
Consiglio  Comunale  n.  23  in  data  17/7/18  e  si  è  chiuso  con  un  risultato  di  amministrazione  di  €. 
1.768.419,24  così composto:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 DICEMBRE 2017 

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 368.380,78



Altri fondi al 31/12/2017 218.826,37

Totale parte accantonata (B) 587.207,15

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 858.370,59

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata (C) 858.370,59

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 170.729,84

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 152.111,66

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo 
da ripianare

Considerato che, ai sensi del comma 3-bis del citato articoli 187, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 
non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o  
all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del  
Tuel;

Atteso  che non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di cassa 
entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 
non vincolato;

Vista la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione riportata nel prospetto allegato sotto la  
lettera a), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

avanzo di 
amministrazione libero

€. 91.520,48

1° anno
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€.  4.958.497,68 €. 0

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 6.500,00 €. 5.056.518,16

TOTALE  A 
PAREGGIO

€. 5.056.518,16 €. 5.056.518,16

avanzo di 
amministrazione libero

0

1° anno ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -



(CASSA)

€.  4.958.497,68 €. 0

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 6.500,00 €. 5.056.518,16

TOTALE €. 4.964.997,68 €. 5.056.518,16

2° anno
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 0 €. 460.000,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 460.000,00 €. 0.

TOTALE  A 
PAREGGIO

€. 460.000,00 €. 460.000,00

Vista  in  particolare  la  relazione  predisposta  dal  Responsabile  del  servizio finanziario che  si  allega  alla 
presente sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale:
 non emergono situazioni  di  squilibrio sui  residui  attivi  tali  da rendere necessario l’adeguamento del  

FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

Ritenuto,  alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che 
permanga  una  generale  situazione  di  equilibrio  dell’esercizio  in  corso  tale  da  garantirne  il  pareggio 
economico-finanziario;

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1,  
commi463-508, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio);

Acquisito  il  parere  favorevole  dell’organo di  revisione economico finanziaria,  reso con verbale  in  data 
26/7/18, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n 267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

CON n. 8 (otto) voti favorevoli, n. 2 (due) contrari (Rizzo Raffaele, Ciardo Francesco), espressi nelle forme 
di legge con voto palese e per alzata di mano dai consiglieri presenti e votanti come accertato e proclamato 
dal Presidente;

DELIBERA

1) di apportare al bilancio di previsione 2018./2020 la variazione di assestamento generale inerente le 
previsioni   di  competenza,  di  cassa  e  di  esigibilità,  ai  sensi  dell’art.  175,  comma  8,  del  Tuel,  
analiticamente indicate nell’allegato a) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:



avanzo di 
amministrazione libero

€. 91.520,48

1° anno
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€.  4.958.497,68 €. 0

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 6.500,00 €. 5.056.518,16

TOTALE  A 
PAREGGIO

€. 5.056.518,16 €. 5.056.518,16

avanzo di 
amministrazione libero

0

1° anno
(CASSA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€.  4.958.497,68 €. 0

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 6.500,00 €. 5.056.518,16

TOTALE €. 4.964.997,68 €. 5.056.518,16

2° anno
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 0 €. 460.000,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 460.000,00 €. 0.

TOTALE  A 
PAREGGIO

€. 460.000,00 €. 460.000,00

2) di accertare  ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed alla luce  
della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere  degli equilibri  
di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei 
residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese 
correnti  e  per il  finanziamento degli  investimenti  e  l’adeguatezza dell’accantonamento al  Fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

3) di dare atto che:
 sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;
 il  Fondo crediti  di  dubbia esigibilità stanziato nel  bilancio di  previsione risulta adeguato 

all’andamento  della  gestione,  come  previsto  dal  principio  contabile  all.  4/2  al  d.Lgs.  n. 
118/2011;

 il  bilancio  di  previsione  è  coerente  con  i  vincoli  di  finanza  pubblica  di  cui  all’art.  1, 
commi463-508, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio);

4) Di dare atto che, sulla base di quanto disposto al precedente punto 1), l’avanzo di amministrazione 
residuo risulta così composto: 

Fondi Importo iniziale Importo già 
applicato in 
precedenza

Importo 
applicato in 

assestamento

Importo residuo 
disponibile



Accantonati 587.207,15 9.500,00 577.707,15
Vincolati 858.370,59 858.370,59
Destinati 170.729,84 170.729,84
Liberi 152.111,66 91.520,48 60.591,18
TOTALE 1.768.419,24 9.500,00 91.520,48 1.667.398,76

5) di  allegare  la  presente  deliberazione  al  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2017,  ai  sensi 
dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000;

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n.  
267/2000.

7) di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente,  in  Amministrazione  
trasparente.

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con n. 8 (otto) voti favorevoli,  n. 2 (due)  
contrari (Rizzo Raffaele, Ciardo Francesco), espressi nelle forme di legge con voto palese e per alzata di 
mano dai consiglieri presenti e votanti come accertato e proclamato dal Presidente,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
Dr. Carlo NESCA 

Il Segretario Generale
 Dr. Lorenzo LEO

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Informatico del 

Comune dal ________ 13/09/2018________ al ________28/09/2018________ ai sensi dell'Art.124 

c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267.

Gagliano del Capo,  13/09/2018 
IL SEGRETARIO GENERALE

Dr. Lorenzo LEO

Copia conforme all'originale.
Il Segretario Comunale

Dr. Lorenzo LEO

INVIO DELLA DELIBERAZIONE
     
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, 

N°267), nota N. ______ del __________________.

[   ]   (Art.135 del - D.Lgs. 18/8/2000, N°267)

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[  ] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione 
(Art. 134, c.3 - D.Lgs. 18/08/2000, N. 267)

[ X ] Dichiarazione di immediata eseguibilità. (Art. 134, c. 4 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267/2000.

Gagliano del Capo, Lì ____________________
IL SEGRETARIO GENERALE

Dr. Lorenzo LEO
































































